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ONOREVOLI COLLEGHI ! – L’intelligenza ar-
tificiale (IA) fa già parte della nostra vita
quotidiana ed è ormai utilizzata da più
della metà delle grandi imprese italiane. I
sistemi di IA ci suggeriscono i prodotti da
acquistare ovvero i film o i brani musicali
in linea con i nostri gusti, sanno rispon-
dere a domande dei clienti via chat, pos-
sono riconoscere il volto di una persona
per abilitare un accesso, smistare docu-
menti in base al contenuto, supportare i
medici nella lettura delle immagini ra-
diografiche e nelle diagnosi, filtrare i cur-
riculum per selezionare il candidato ide-
ale.

Quando sullo smartphone arriva la no-
tifica di un uso anomalo della nostra
carta di credito perché è stata usata in un
luogo dove non ci siamo mai recati, anche

in questo caso è un sistema di IA, de-
nominato « machine learning », addestrato
per il rilevamento di frodi a suggerire alla
banca di contattarci. Molte imprese di
assicurazione e finanziarie usano l’IA per
individuare i comportamenti sospetti e
intervenire tempestivamente a tutela dei
propri clienti.

Attualmente i progetti di intelligenza
artificiale più avanzati sono adottati nel
settore bancario, finanziario, assicurativo,
automotive, energetico, logistico e delle
telecomunicazioni.

Il primo vero progetto di ricerca ri-
conducibile all’IA risale al 1943 quando
Warren McCulloch e Walter Pitt proget-
tarono una rete neurale cioè algoritmi
matematici che cercano di riprodurre il
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funzionamento dei neuroni del cervello
umano per risolvere problemi.

È però dalla fine dagli anni '50 in poi
che si ha un maggiore fermento, quando
lo scienziato Alan Turing, proprio nel
1950, inizia a teorizzare che un computer
può comportarsi come un essere umano.

Il termine Artificial Intelligence viene
coniato nel 1956 dal matematico statuni-
tense John McCarthy, l’autore dei primi
linguaggi di programmazione specifici per
l’IA attraverso i quali inizia a sviluppare
programmi generali per la soluzione di
problemi.

Dagli anni '80 in poi l’avanzamento
procede a fasi alterne, si punta princi-
palmente ai modelli matematici, mentre
per registrare un interesse nei confronti
delle reti neurali bisogna attendere gli
anni '90 con l’arrivo massivo delle graphics
processing unit (gpu), ossia i chip di ela-
borazione molto più veloci e complessi.

Infatti a differenza dei software tradi-
zionali, un sistema di IA non si basa sulla
programmazione, cioè sul lavoro di svi-
luppatori che scrivono il codice di fun-
zionamento del sistema, ma su tecniche di
apprendimento. Vengono cioè definiti de-
gli algoritmi che elaborano un’enorme quan-
tità di dati dai quali è il sistema stesso
che deve derivare le proprie capacità di
comprensione e ragionamento.

Ad oggi, non esiste una definizione
univoca di IA e non è facile condividere
neanche una definizione onnicomprensiva
e universale di intelligenza artificiale; l’u-
nico comune denominatore è « la somi-
glianza o la vicinanza al comportamento
umano ».

Partendo da questo principio, la co-
munità scientifica si è trovata d’accordo
nel definire due differenti tipi di IA: una
in grado di simulare alcune funzionalità
cognitive dell’uomo senza tuttavia raggiun-
gere le capacità intellettuali tipiche del-
l’uomo e un’altra in grado di diventare
sapiente o addirittura « cosciente di sé ».

Nel 2022 i sistemi di IA sono approdati
sul mercato e questa tecnologia è diven-
tata nota anche alle persone comuni. A
titolo di esempio, la piattaforma ChatGPT
ha raggiunto un milione di utenti dopo

due giorni dall’approdo sul mercato men-
tre la piattaforma DALL-E 2 è arrivata a
generare due milioni di immagini al giorno,
sancendo la definitiva affermazione del-
l’IA generativa.

Al riguardo si rileva che effettuando
una ricerca del termine « ChatGPT » nel
motore di ricerca Google, dal 2000 al
mese di ottobre 2022 si ottenevano solo
69 risultati, mentre la stessa ricerca con-
dotta negli ultimi due mesi del 2022 ha
restituito quasi 300 milioni di pertinenze.
La diffusione della piattaforma ChatGPT è
tale che dopo cinque giorni dal suo lancio
ha raggiunto un milione di utenti regi-
strati, laddove la rete di comunicazione
sociale Facebook aveva conseguito lo stesso
risultato dopo dieci mesi e la piattaforma
di streaming Netflix aveva impiegato tre
anni; inoltre, l’11 gennaio 2023 il sistema
è andato in tilt per i troppi utenti con-
nessi.

In Italia, secondo gli ultimi dati del-
l’Osservatorio Artificial Intelligence del Po-
litecnico di Milano, il mercato delle so-
luzioni e dei servizi di IA nel 2022 ha
raggiunto il valore di 500 milioni di euro,
facendo registrare una crescita del 32 per
cento in un anno.

Ben sei imprese italiane su dieci (61
per cento) ha avviato almeno un progetto
basato su questa tecnologia e tra queste
il 41 per cento ne ha all’attivo più di uno.
Il 73 per cento delle iniziative (per un
valore pari a 365 milioni di euro) è stato
avviato direttamente da soggetti nazionali,
mentre il 27 per cento è connesso a
progetti internazionali (per un valore pari
a 135 milioni di euro).

Con riguardo alle piccole e medie im-
prese (PMI), invece, il tasso di adozione
della tecnologia IA si riduce drastica-
mente: solo il 15 per cento delle PMI ha
avviato almeno un progetto di sviluppo di
sistemi di IA (il 6 per cento nel 2021), ma
una su tre ha già in programma di av-
viare nuove iniziative nei prossimi due
anni.

L’adozione di sistemi di IA ha un forte
potenziale per apportare alla società be-
nefìci e crescita economica nonché per
rafforzare l’innovazione e la competitività.

Atti Parlamentari — 2 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 1444



Allo stesso tempo, è comunemente rico-
nosciuto che le caratteristiche specifiche
di alcuni sistemi di IA sollevano alcune
preoccupazioni, soprattutto per quanto ri-
guarda la sicurezza, la protezione e la
tutela dei diritti fondamentali.

In questo contesto, il 14 giugno 2023
il Parlamento europeo ha approvato la
proposta di regolamento del Parlamento
europeo e del Consiglio che stabilisce re-
gole armonizzate sull’intelligenza artifi-
ciale (legge sull’intelligenza artificiale) e
modifica alcuni atti legislativi dell’Unione
(COM (2021) 206 definitivo), presentata il
21 aprile 2021 dalla Commissione europea
con la finalità di tutelare i cittadini dalle
possibili implicazioni negative legate al-
l’utilizzo dei sistemi di IA.

Per valutare gli impatti di tali sistemi
sotto il profilo giuridico occorre compren-
dere:

quali sono i possibili utilizzi;

quali sono il funzionamento e i limiti
dei risultati prodotti;

quali sono i diritti interessati;

come regolamentarne l’uso.

La presente proposta di legge, compo-
sta da quattordici articoli, ha l’obiettivo di
adottare disposizioni per garantire che
l’intelligenza artificiale sia sviluppata e
immessa nel mercato nazionale in sicu-
rezza, sfruttandone opportunità e be-
nefìci, nonché garantire la protezione dei
princìpi etici. Per le ragioni sopra men-
zionate è certamente più proficuo indivi-
duare princìpi generali dell’ordinamento
capaci di fornire gli strumenti tecnici per
interpretare anche gli scenari futuri piut-
tosto che prevedere disposizioni specifiche
di dettaglio.

L’articolo 1 individua l’oggetto e la
finalità della legge, stabilendo alcune re-
gole per consentire lo sviluppo e l’uso dei
sistemi di IA nel territorio nazionale. L’ar-
ticolo 2 reca la definizione di « sistema di
IA » e, in special modo, definisce gli svi-
luppatori di tali sistemi e gli utenti che ne
fanno uso. L’articolo 3, commi 1 e 2,
stabilisce i requisiti per i sistemi di IA in

relazione alla trasparenza e alla fornitura
di informazioni agli utenti. Il comma 3
dispone che i fornitori o gli utenti di un
sistema di IA che manipola immagini o
contenuti audio o video devono rendere
nota la suddetta manipolazione artificiale.
Il comma 4 stabilisce che nei settori dei
media e dell’editoria l’adozione delle de-
cisioni più complesse e le considerazioni
etiche spettano ai redattori.

L’articolo 4 individua i sistemi di IA
non conformi perché potenzialmente dan-
nosi per la sicurezza o la salute degli
utenti, attribuendo all’Autorità garante della
concorrenza e del mercato i poteri di
intervento al fine di adottare le misure
necessarie per attenuare tali rischi fino a
prevedere il ritiro del sistema di IA dal
mercato.

L’articolo 5 indica i sistemi di IA vie-
tati quando utilizzano tecniche sublimi-
nali che non essendo percepibili dalla
mente cosciente o perché sfruttano la
vulnerabilità di utenti anziani o con di-
sabilità mentali possono arrecare danni
fisici o psicologici. Il comma 2 vieta l’uso
di sistemi biometrici che utilizzano dati
biometrici delle persone senza averne ot-
tenuto l’autorizzazione.

L’articolo 6 disciplina la creazione di
uno spazio tecnico-normativo sperimen-
tale e temporaneo per le attività che
impiegano sistemi di IA, ossia un am-
biente normativo per facilitare l’innova-
zione responsabile, rinviando a uno o più
regolamenti del Comitato nazionale per i
sistemi di IA, istituito ai sensi dell’articolo
9, la definizione del medesimo spazio di
sperimentazione.

L’articolo 7 stabilisce che l’Agenzia per
l’Italia digitale, entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge, di-
sciplini le modalità per il rilascio della
certificazione di qualità ai sistemi di IA.

L’articolo 8 promuove e favorisce lo
sviluppo di sistemi di IA per il patrimonio
culturale italiano al fine di fornire stru-
menti più efficaci a istituzioni, organiz-
zazioni e persone che si dedicano alla
tutela, alla conservazione e all’arricchi-
mento del nostro patrimonio culturale.
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L’articolo 9 istituisce il Comitato na-
zionale per i sistemi di IA e l’articolo 10
ne definisce le funzioni nonché ne indi-
vidua gli obiettivi, i programmi e le azioni
per favorire e regolamentare lo sviluppo
dei sistemi di IA.

L’articolo 11 prevede la realizzazione
di una banca di dati utile al monitoraggio
dei sistemi di IA.

L’articolo 12 reca disposizioni in ma-
teria di responsabilità civile per i danni
causati dai sistemi di IA, stabilendo che i

fornitori di sistemi di IA non sono con-
siderati responsabili se il danno o il pre-
giudizio è dovuto a cause di forza mag-
giore.

L’articolo 13 attribuisce al Comitato il
compito di individuare le sanzioni appli-
cabili in caso di violazione della legge.

L’articolo 14 dispone che dall’attua-
zione della legge non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Oggetto, finalità e ambito di applicazione)

1. Al fine di promuovere l’innovazione e
di consentire lo sviluppo dei sistemi di
intelligenza artificiale, di seguito denomi-
nati « sistemi di IA », e dei suoi possibili usi
nel territorio nazionale, la presente legge
reca disposizioni in materia di:

a) immissione nel mercato, messa in
servizio e uso dei sistemi di IA nel territo-
rio nazionale;

b) trasparenza dei sistemi di IA desti-
nati a interagire con le persone fisiche, dei
sistemi biometrici e dei sistemi di IA uti-
lizzati per generare o manipolare immagini
nonché contenuti audio o video;

c) non conformità o divieto di deter-
minate pratiche dei sistemi di IA;

d) creazione di uno spazio tecnico-
normativo sperimentale e temporaneo per
le attività che sviluppano i sistemi di IA, al
fine di verificarne e valutarne l’impatto nel
territorio nazionale;

e) istituzione del Comitato nazionale
per i sistemi di IA.

2. La presente legge si applica ai forni-
tori che immettono nel mercato o mettono
in servizio sistemi di IA e agli utenti dei
sistemi di IA.

Art. 2.

(Definizioni)

1. Ai fini di cui alla presente legge, si
intende per:

a) « sistema di intelligenza artificiale »
o « sistema di IA »: un software sviluppato
con una o più delle tecniche e degli ap-
procci di apprendimento automatico, di
programmazione induttiva e deduttiva, di
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analisi statistica, che può, per una deter-
minata serie di obiettivi definiti dall’uomo,
generare contenuti, previsioni, raccoman-
dazioni o decisioni che influenzano gli utenti
e gli ambienti con cui interagisce;

b) « fornitore »: una persona fisica o
giuridica, un’autorità pubblica o un altro
organismo che sviluppa o fa sviluppare un
sistema di IA al fine della sua messa in
servizio;

c) « utente »: qualsiasi persona fisica o
giuridica, autorità pubblica o altro organi-
smo che utilizza un sistema di IA sotto la
propria responsabilità;

d) « istruzioni d’uso »: le informazioni
fornite dal fornitore all’utente in termini
chiari e comprensibili circa la finalità pre-
vista e l’uso corretto di un sistema di IA,
compresi la documentazione tecnica, le con-
dizioni d’uso e il contesto di utilizzo;

e) « dati biometrici »: i dati personali
relativi alle caratteristiche fisiche o fisiolo-
giche di una persona fisica, quali l’imma-
gine facciale o i dati dattiloscopici come
definiti dal codice in materia di protezione
dei dati personali, di cui al decreto legisla-
tivo 30 giugno 2003, n. 196;

f) « sistema biometrico »: un sistema
di IA di identificazione biometrica che uti-
lizza i dati biometrici di persone fisiche
oggetto di trattamento ai sensi dell’articolo
2-septies del codice in materia di prote-
zione dei dati personali, di cui al decreto
legislativo 30 giugno 2003, n. 196.

Art. 3.

(Trasparenza dei sistemi di IA)

1. I fornitori garantiscono che i sistemi
di IA siano progettati e sviluppati in modo
tale che gli utenti siano informati della loro
interazione con tali sistemi, a meno che ciò
non risulti evidente dalle circostanze e dal
contesto di utilizzo.

2. Gli utenti sottoposti a identificazione
biometrica sono tutelati ai sensi del codice
in materia di protezione dei dati personali,
di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196.
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3. Al fine di poterne individuare l’au-
tenticità, i fornitori sono tenuti a rendere
noto agli utenti che le immagini ovvero i
contenuti audio o video che assomigliano a
persone, luoghi od oggetti e che potrebbero
apparire falsamente autentici o veritieri
per una persona sono stati generati o ma-
nipolati artificialmente da un sistema di IA.

4. Nei settori dei media e dell’editoria, i
sistemi di IA per l’automazione di compiti
ripetitivi sono utilizzati per l’analisi delle
notizie, il controllo grammaticale dei testi e
per un primo livello di verifica dei fatti. I
compiti concernenti le decisioni più com-
plesse e le considerazioni etiche spettano ai
redattori.

Art. 4.

(Sistemi di IA non conformi)

1. I sistemi di IA che pregiudicano la
protezione dei consumatori, la sicurezza
pubblica e nazionale, la salute e la sicu-
rezza delle persone, anche nei luoghi di
lavoro, l’ambiente, nonché la conformità
agli obblighi previsti dal diritto nazionale a
tutela dei diritti fondamentali sono ritenuti
non conformi.

2. Qualora l’Agenzia per l’Italia digitale
abbia motivi sufficienti per ritenere che un
sistema di IA presenti un rischio di cui al
comma 1, essa effettua una valutazione del
sistema di IA interessato circa la sua con-
formità a tutti i requisiti e agli obblighi di
cui alla presente legge.

3. All’esito della valutazione di cui al
comma 2, l’Agenzia per l’Italia digitale, ove
rilevi che il sistema di IA non è conforme,
chiede al fornitore di adottare le misure
correttive per ripristinare la conformità del
sistema di IA o di ritirarlo dal mercato.
Qualora il fornitore non ottemperi alla
richiesta di cui al primo periodo, l’Agenzia
per l’Italia digitale, quale autorità nazio-
nale di controllo, provvede ad adottare le
misure necessarie, compreso il ritiro dal
mercato del sistema di IA.

Art. 5.

(Sistemi di IA vietati)

1. I sistemi di IA che utilizzano tecniche
subliminali che non sono percepibili dalla
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mente cosciente o che sfruttano la vulne-
rabilità dovuta all’età o alla disabilità fisica
o mentale, al fine di distorcere il compor-
tamento di un utente che gli possa provo-
care o arrecare, direttamente o indiretta-
mente, un danno fisico o psicologico sono
vietati.

2. È altresì vietato l’uso di sistemi bio-
metrici senza autorizzazione, a meno che
tale uso sia strettamente necessario per
ragioni di prevenzione, indagine o accerta-
mento di reati.

3. L’autorità giudiziaria o amministra-
tiva competente rilascia l’autorizzazione al-
l’uso di un sistema biometrico solo qualora
accerti che il medesimo uso sia necessario
per ragioni di prevenzione, indagine o ac-
certamento di reati.

Art. 6.

(Spazio tecnico-normativo sperimentale per
i sistemi di IA)

1. È istituito uno spazio tecnico-norma-
tivo sperimentale e temporaneo per i si-
stemi di IA destinato ai soggetti e alle
attività che intendono sviluppare i mede-
simi sistemi, al fine di valutarne le finalità
prima della loro messa in servizio nel ter-
ritorio nazionale.

2. Lo spazio tecnico-normativo di spe-
rimentazione per i sistemi di IA di cui al
comma 1 costituisce un ambiente control-
lato che facilita lo sviluppo, le prove e la
convalida di tali sistemi prima della loro
messa in uso.

3. La sperimentazione ha una durata
massima di diciotto mesi, prorogabile per
un massimo di ulteriori sei mesi.

4. Nell’ambito dello spazio tecnico-
normativo di sperimentazione per i sistemi
di IA di cui al comma 1, qualora si verifi-
chino rischi per la salute, la sicurezza e la
lesione di diritti fondamentali, le autorità
competenti per l’attività di controllo adot-
tano misure di attenuazione o dispongono
la sospensione del processo di sviluppo.

5. I soggetti partecipanti che lavorano
nell’ambito dello spazio tecnico-normativo
di sperimentazione per i sistemi di IA di cui
al comma 1 sono responsabili degli even-
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tuali danni arrecati ai terzi a seguito della
sperimentazione.

6. Ai fini di cui al comma 1, il Comitato
istituito ai sensi dell’articolo 8 adotta, entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, uno o più regolamenti per
definire le modalità e le condizioni di fun-
zionamento dello spazio tecnico-normativo
di sperimentazione per i sistemi di IA di cui
al comma 1, compresi i criteri di ammis-
sibilità e la procedura per la domanda, la
selezione, la partecipazione e l’uscita dalla
sperimentazione, nonché i diritti e gli ob-
blighi dei soggetti partecipanti.

7. I regolamenti di cui al comma 6
stabiliscono, altresì, gli obblighi informa-
tivi, le eventuali garanzie finanziarie e i
tempi per il rilascio delle autorizzazioni. I
medesimi regolamenti garantiscono ade-
guate forme di informazione e di prote-
zione a favore dei fornitori, degli utenti e
degli investitori, a garanzia del corretto
sviluppo e uso dei sistemi di IA.

8. Ai dati personali trattati nell’ambito
dello spazio di sperimentazione tecnico-
normativa per i sistemi di IA di cui al
comma 1 si applicano le disposizioni spe-
cifiche in materia di tutela dei dati e di
adozione di misure di sicurezza del rego-
lamento (UE) 2016/679 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016.

Art. 7.

(Certificazione dei sistemi di IA)

1. L’Agenzia per l’Italia digitale, entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con regola-
mento da adottare ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400,
disciplina le modalità per il rilascio della
certificazione di qualità dei sistemi di IA,
garantendo che i requisiti ivi previsti siano
adeguati e omogenei in coerenza con quanto
previsto dalla presente legge.

2. L’Agenzia per l’Italia digitale rilascia
la certificazione di cui al comma 1, effettua
controlli periodici sulla sussistenza e sul
mantenimento dei requisiti previsti e irroga
le sanzioni di cui all’articolo 10.
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Art. 8.

(Promozione e sviluppo di sistemi di IA per
il patrimonio culturale nazionale)

1. L’Agenzia per l’Italia digitale pro-
muove e favorisce lo sviluppo di sistemi di
IA per il patrimonio culturale nazionale al
fine di fornire strumenti più efficaci alle
istituzioni, alle organizzazioni e alle per-
sone che si dedicano alla tutela, alla con-
servazione e all’arricchimento di tale pa-
trimonio, prevedendo in particolare:

a) un sostegno finanziario per la fase
di realizzazione e di attivazione, con par-
ticolare riferimento alla predisposizione dei
relativi progetti e della documentazione;

b) la rimozione di eventuali ostacoli
normativi e amministrativi per lo sviluppo
di tali sistemi di IA;

c) la promozione della cooperazione
con l’Autorità garante della concorrenza e
del mercato e con il Garante per la prote-
zione dei dati personali per facilitare il
perseguimento degli obiettivi della presente
legge;

d) le azioni di comunicazione volte a
favorire la diffusione di tali sistemi di IA
nel territorio nazionale e dell’Unione eu-
ropea, garantendo la più ampia partecipa-
zione dei consumatori.

2. Il Comitato istituito ai sensi dell’ar-
ticolo 9 stabilisce i criteri e le modalità per
l’accesso al sostegno finanziario di cui alla
lettera a) del comma 1 del presente arti-
colo.

Art. 9.

(Comitato nazionale per i sistemi di IA)

1. È istituito, presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, il Comitato nazio-
nale per i sistemi di IA, di seguito deno-
minato « Comitato ».

2. Il Comitato è composto dai seguenti
membri permanenti:

a) il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri;
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b) il Ministro dell’economia e delle
finanze;

c) il Ministro delle imprese e del made
in Italy;

d) il Ministro dell’università e della
ricerca;

e) il direttore generale dell’Agenzia
per l’Italia digitale;

f) il presidente dell’Autorità garante
della concorrenza e del mercato;

g) il Garante per la protezione dei dati
personali.

3. Il Comitato può indicare ulteriori
membri quali rappresentanti di altre isti-
tuzioni e di autorità nazionali di controllo.

Art. 10.

(Funzioni del Comitato)

1. Il Comitato adotta il suo regolamento
interno a maggioranza semplice dei suoi
membri. Il Comitato può istituire sotto-
gruppi, se necessario, per l’esame di que-
stioni specifiche.

2. Il Comitato ha il compito di indivi-
duare gli obiettivi, definire i programmi e
porre in essere le azioni per favorire e
regolamentare lo sviluppo dei sistemi di IA.

3. Il Comitato dispone di personale per-
manente, con competenze approfondite in
materia di tecnologie, algoritmi e calcolo
dei dati dell’intelligenza artificiale, di diritti
fondamentali, di rischi per la salute e la
sicurezza nonché di conoscenza dell’ordi-
namento giuridico nazionale e dell’Unione
europea.

4. Il Comitato può invitare alle proprie
riunioni, con funzioni consultive e senza
diritto di voto, i rappresentanti di ulteriori
istituzioni e autorità, nonché di associa-
zioni di categoria, imprese, enti e soggetti
operanti nel settore dell’intelligenza artifi-
ciale, qualora le questioni discusse siano di
loro pertinenza.

5. Il Comitato e gli organismi che par-
tecipano con funzioni consultive rispettano
la riservatezza delle informazioni e dei dati
ottenuti nello svolgimento dei loro compiti
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e delle loro attività al fine di assicurare
l’efficace attuazione della presente legge e
di tutelare, in particolare:

a) i diritti di proprietà intellettuale e
le informazioni commerciali riservate o i
segreti commerciali;

b) gli interessi di sicurezza pubblica e
nazionale.

6. Il Comitato è titolare del trattamento
della banca di dati per i sistemi di IA di cui
all’articolo 11.

Art. 11.

(Banca di dati dei sistemi di IA e monito-
raggio)

1. Il Comitato istituisce e gestisce una
banca di dati dei sistemi di IA contenente
l’elenco e le informazioni concernenti tutti
i sistemi immessi sul mercato nel territorio
nazionale che abbiano ottenuto la certifi-
cazione prevista dall’articolo 7.

2. Prima dell’immissione sul mercato o
della messa in servizio di un sistema di IA
il fornitore registra tale sistema nella banca
di dati di cui al comma 1.

3. Il fornitore dispone di un sistema di
monitoraggio successivo all’immissione sul
mercato per la raccolta, la documentazione
e l’analisi dei dati concernenti le presta-
zioni dei sistemi di IA, al fine di valutarne
la costante conformità alle disposizioni della
presente legge.

Art. 12.

(Responsabilità civile per i danni causati dai
sistemi di IA)

1. Il fornitore è oggettivamente respon-
sabile di qualsiasi danno o pregiudizio cau-
sato, direttamente o indirettamente, dal
sistema di IA riguardante:

a) la salute e la sicurezza delle per-
sone, sia fisica sia psicologica, anche nei
luoghi di lavoro;

b) l’incolumità dei consumatori;

c) l’ambiente;
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d) la sicurezza pubblica e nazionale
(difesa e sicurezza dello Stato);

e) la gestione e il funzionamento delle
infrastrutture.

2. I fornitori non sono considerati re-
sponsabili se il danno o il pregiudizio di cui
al comma 1 è dovuto a cause di forza
maggiore.

Art. 13.

(Sanzioni)

1. Nel rispetto delle disposizioni della
presente legge, il Comitato stabilisce le san-
zioni applicabili in caso di violazione della
medesima legge, comprese le sanzioni am-
ministrative pecuniarie, e adotta le misure
necessarie per garantire la sua corretta ed
efficace attuazione.

Art. 14.

(Clausola di invarianza finanziaria)

1. Dall’attuazione della presente legge
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate vi provvedono con le
risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente.
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